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ÈVOezM^ SOCIALE 

li'évolasioiie aoùlale, oonAe' l'aniferaa-
le, procede per una via oni invailo ai 
tenterebbe nssognare alcun limite. 

Ma, se l'umani là non. tende ad un fi­
ne priistabllito ed immatiibile, la sua non 
devo esiero per questo 'una cors t nelle 
tenebre. Anzi — come il viandante pro­
cede tranquillo e Sdente nella sua via, 
quando il sol6 splenda nel oielo, ancor­
ché un gruppo d'alberi o le accidentali­
tà naturali del suolo gli tolgano di scor­
gere il.primo..villaggio dove potrà ri-
fuoillarsi r-i oosi l'umanità, per quanto 
sia, quasi del tutto ignara di ciò che 
l'attende, può procedere tranquilla e fi­
dante, a patto soltanto che no luminoso 
ideale ne rischiari la via indeterminata. 

Qual i l'ideale de'l'nmanità ? 
Kon Vasso.'ula uguaglidma, a torna 

inutile il dimostrarlo. Yi aon forse u-
guaglianzo assolute nell'universo ? £ ohi 
non ha osservato come, nel medesimo 
ambiente, vivono individui difierenti tra 
loro più che non lo siano talvolta in-

. dividni cresciuti in ambienti diversi ? 
E chi: non hS' peinsato che la diversa 
proporzione delle 'membra ed un più ii 
mea rigoroso equilibrio fisico, intellet­
tuale e moHle, Bon fattori naturali di 
disuguaglianza tra gli uomini ? 

E neppure Vuguaglianza eoonomioa 
— sin. tanto almeno che rimanga im­
mutato il concetto di proprietà — ed 
anche questo è evidente. Chi non ha 
pensftto infatti le mille volte che ~ ancor 
che ottenuta l'tiguaglianza economica — 
rattivi(à a l'inerzia, la pertiuaclu e 
l'ino istanza,la sobrietà e la sregolatezza, 
l'avarizia e la prodigalità — tutti fat­
tori naturali — la distruggerebbero in 
volger breve di tempo ? 

Qual 6 dunqne l'ideale dell'umanità 7 
Ogni indivìduo è 11 centro d'una pic­

cola sfera : quella entro la quale egli 
può agire liberamente. Ma ognuno tende 
ad aumentare i ireggio della propriasfera ; 
e — senza lamento d'alcuno — lo può 
alntanto ohe tutto le sfere non vengano 
aicontatto. In qucll'istante si ha l'equi­
librio sociale delle libertà individuali. 

Ma, quando due sfere s'iiiterseoaao, 
cìasonno dei due individui che ne occu­
pano il centro, ravvisa nell'altro un in­
vasore, un violatore della libertà pro­
pria. I l farle impegna la lotta e — se 
alcuno non interviene — ìnevitabilmepte 
trionfa del debole: il quale è costretto 
a diminuire II raggio delia sfora della 
propria libertà, dì tanto quanto l'altro 
6 riuscito ad accrescere il raggio della 
BUS. Le due sfere tornano a coutatto e 
l'equilibrio spietatamente sì ristabilisce. 

Xi'uguaglianza dei ruggì di queste 
Hfere ; ecco l'ideale sociale. Un organa­
mento cioè nel quale non siono .disu­
guaglianze convenzionali che alterino 
le disuguaglianze naturali, 0 , più chia» 
ramante, un organamento sociale nel 
quale ogni individuo passa avolijere li­
beramente le attitudini naturali, a van­
taggio proprio ed altrui, 

Bomuncttlus 

«SIC VOS NON VOBIS» 

Il detto virgiliano, passato in prover­
bio, è spesso vero anche per colpa ed 
apatia dei dandeggiatì ohe seminano 
"ontrs altri raccoglie. 

wl italiani, spiegarono al mondo i più 
arduiIprobUttii della scienza, apportando 
Sila civiltà e ai bisogni del progresso 

l?"'" prezioso oontributo. 
, Ma quasi,sempre altri più scaltri: 

rioaoirono ad annunciare come roba pro­
pria il frutto dell'ingegno italico. Fra 
questi raccoglitori dei frutti altrui vanno 
ricordati pei primi i francesi. 

Usai lianiio il gran merito di sapere 
volgarizzate la scienza, magari rìmpio-
cioleodola, e feria aoopttaM oon la far- : 
fnoaìtà dallo stile ai più annoiati. 

Sanno poi far tale rumore attorno 
aoche alle più piccolo cose cho a forza 
di sentirsene rintronare le orecchie si 
finisce col orederle grandi, e se si dice 
che essi non le InvoutaMuo oi si con. 
vince che non potevano essere stati 
che loro e che la voci aono false, 

Ma se è giusto il sic vos non vobis 
melliftcatis apes, & pesò curioso che 
siono le api stesse che ai rallegriiiu che 
altri maogi il loro miele. 

Cosi accade che si veggano italiani 
rinnegare il frutta del propro ingegno 
0 dei proprii stndiì. 

In questi gioi'iii fa il giro dei gior­
nali ilalìnni come una sdper ta sbulor-
ditola e meravigliusn, il risultato di 
certe esperienze dì un'importante pra­
tica agraria dovuta al ffenio dei fran­
cesi. 

E ì nostri giornali ripartano lunghi 
resooonti delle esperienze inneggiando al 
genio e all'intraprenilenja franasse che 
anche questa volta con la nuova inveri-
itone, porta una vera rivoluzione nel 
campo Bgronomicj sciogliendo uno dei 
più grandi problemi finora rimasti allo 
stato di utopia. 

S.ipete di che cosa si tratta 'f delle 
cosi dette nubi ariifioiali, o per dir me­
glio del fumo dì materie resinose per 
impedire le brine tnrdlve. 

Sette od otto giorni sono s« ne & 
(Ma un esperimenio uel giardino di ac­
climatazione a Parigi e tutti ì nostri 
giornali a gridare alla novild della sco­
perta. 

Ebbene nelle Nozioni d'agricoUura 
del prof. Niccoli, pubblicate a Castellio-
rentino nel 1881, a pagina 24 si legge; 

« Un altro artificio misto, al quale 
ormai comuniimuote b\ ricorre nel caso 
di brine tardive, sono le nubi artificiali. 
Dette nubi si ottengono bruciando so­
stanze assai ricche di acqua; paglia ba­
gnata, foglie umide u, meglio ancora, 
una qualità di catrame detto ^oufiron, 
che SI ottiene nelle officine destinate 
alla fabbricazione del gaz illuminante 
e che trovasi in commercio a poco prezzo. 
Per doperarlo al nostro scopo lo si 

Sima in vasi incombustibili ed I vasi si 
ispongono ad opportuna distanza sopra 

il terreno che si vuole proteggere da 
1 un ecoe.ssivo raifreddamento, Si accenda 
, quindi il goudi-on, iì quale brucia par 
• parecchio tempo produeundo una forte 

quantità ili fumo. Questo fumo che s'i-
! naiza o dai vasi ooutenonti goudron o 
• dalle masse di paglia o di altro mate-
I rie oombustibili viene a oostitnìre una 
! specie di nube al disopra del terreno; 
j nube ohe opera come una invetriata, 
I come una stola, come qualunque ostacolo 
{ posto al disopra, isolando lo spazio set-
I toposto dilli I gran mas.4a atmosferica e 
I rlturdando quindi la dispersione dal ca-
I loro ». 
{ Ecco dunque sfatata la reclame ohe 
I noi buona gente ci prestiamo sempre 
I a fare ai geni di Francia che si fanno 

belli a nostre spose del sol dì luglio. 

La crisi francese risolta 

Il ministero è defiBitiramenta così 
costititito ; 

.'Lonbet, presidenza ed .iotefno. 
: Bìcard, giustizia. 
Viette, lavori ^ul?blici. 
Cavaignac, marina. 
Freyoinet, guerra, 
fìibot, esteri. 
Roche, industria e commercio. 
Develle, agricoUurj. 
Eouvier, finanze. 
Bourgeois, istruzione. 

» # 
.Loubet, il nuovo presidente del Coa-

sigllu francese, nacque nel dicembro 
1838 a Mirsanne (Drome) ; egli è dot­
tora iu legge e fu sindaco (maire) di 
Montelima'r. Eletto deputato nel 1876" 
.pel qircóndiario di Moutelimar, si è 
inscritto nel gruppo della sinistra ra-
Rubblioana, votò contro il Gabinotto do 
Broglie, 

Fu poi eletto senaloro, È u n a wes^ffl-
/Igura aa uoraosemza 'grande impor­
tanza nèpersonale né,politica. Può be­
nissimo sortire allo Scopo a .cui para 
destinato, di figurare cioè da nuova, oti-
oliettn ad un impasta del vecchia Mi­
nistero, i cui meipbri più impoiltanti 
rientrano cosi al potare. 

* * 
L'accoglienza della stampa verso il 

nuovo Ministeri), è geqeralmente fredda. 
I. giornali eonssrvatori.e. radicali ri­

tengono che il Ministero, essendo for­

mato degli stessi elementi del prece­
dente, sarà eguiilment'i il Ministero del­
l'ecquivoco. Uredono non durerà lunga­
mente. 

Alcuni giornali repubblicani gli fanno 
buona accoglienza a assicurano che tro­
verà nel Parliimento maggioranza e sta. 
bilità. 

Però la m''iggiar parte dei giornali, 
specialmente la Republique ed il Siede, 
rimproverano l'esclusione di Oostsns, 
in cui alenai vedouj il risoltato d'un 
intrigo di palaEzo, avvera un soddisfa­
zione data ut bulangismo. 

PEL TRAFFICO FERROVIARIO 

La C'ommissinns nominata dal ministro 
del lavori pubblici per studiare i mezzi 
''Itti a sviluppare il traffico ferroviario 
ha presentato le seguenti proposte: 

1. Eidurra ancora lo tariffa speoiali 
eaiatenti almeno per i principuli prodotti 
agricoli e pur quelli industriali; 

2. Riduzioni sensibili sui lunghi per­
corsi; 

3. Ridurre al puro limite delle speso 
di trasporto le tarifiu lucili applicate ai 
combustibili nazionali e ai produtti delle 
industrie estrattive; , 

4. Riordinare la nomenclatura in modo 
ohe la O'assìlìcazionee la tasse rispondano 
al valore del volume dolio merci, mst-
tendole possibilmente iu armonia colla 
tariffa doganale, par la più facile appli­
cazione dei dazi su quelle provenienti 
dall'estero; 

5. Riformare le disposizioni regolamen­
tari in guisa che venga riepott'ota la di-
disposiziona del Codice di eommeruii 
sul contratto di strasporto ; 

6. Armonizzare lo disposizioni del di­
ritto al reclamo e quello della rospon-
sabilUà delle Società per l'affinenza di 
merci con gli articoli 403 e415 del ci­
tato Codice ; 

7. Ridurre i termini di resa a grande 
e piccola velocità; 

8. Semplificare radicalmente il ser­
vizio burocratico; 

9. La parte dei pcovvedimenti forse 
inattuabile o par difetto di accordi o 
per mancanza di potestà amministra­
tive 0 per dificienza di fondi, sia con­
sacrata in disegni dì legge; 

10. Sopprimere la penalità per sba­
gliate dichiarazioni di peso]; 

Il Procedere alla compilazione dai re­
golamento unico e di un sistema di con­
tabilità comune a tutte la reti; 

12. Dare IH massima pubblicità ad 
ogni innovazione, specie se ocnoernente 
la tariffe : 

13. Che lo Stato studi la riforma in­
trodotta in Ungheria col sistema delle 
zone, ohe potrebbero a noi riuscire utili. 

PER TOGLIERE L'EQUIVOCO 

L'officioso Comune scrive: 
« Àncho nostre lettere particolari 

confermano ohe il ministero è intenzio­
nato di provocare la battaglia parla­
mentare sulla questione delle coslruzioni 
ferroviarie. 

Il volo che ne seguirà per accordo 
già stabilito fra tutti i componenti 
del Qabinotto, avrà carattere politico e 
finanziario. 

L'opposizione ha già fissato il suo 
piano di battaglia: ciascun grappo ri-
nunzierà per il momunio ad ogni diver­
genza speciale, concentrando tutte la 
sue forze ad abbattere il ministero. 

Sarà una vara prova del fuoco, dalla 
quale o 11 ministero riescirà grande-
mante rinforzato, a perciò in grado di 
attuare senza ositauzs il suo progra^ima, 
0 la nuova situazione indicherà il 
mezzo più opportuno per togliere l'e­
quivoco che incombe sul paese. » 

Giosuè Carducci e il publico 

Giosub Carducci andrà a Eìrenze a 
fare una lettura sul Parini, che sarà 
come la continuazione di quella fatta a 
Romii 0 a Yanezia. 

Sappiamo — dicala Gaizeita d'Emi­
lia — ohe in questi giorni ha ricevuto 
inviti da Sueietà di molte città italiane 
per letture, conferenze, ecc., ma sap­
piamo anche ch'egli non anidra se non 
li l'irenze dove ha una promessa da due 
anni con l'associazioua < D'iute AUi-
gbìeri » 
... Egli dice un po' sul serio a un po' 

scherzando — nò crediamo essere troppo 
indiscreti ripetendo le suo parole — che 

a parlata in publico bisogna sentirsi 
fiducia d'avere a diro qualche C0:<a di 
nuovo a' di profondamonla pensato ; ed 
egli pretente che a lui ciò non avvenga 
spesso. 

lìlJ aggiunge che nou gli piace di 
f'ire il predicatore che vada spao-
ciando il solito quaresimale di decls.-
fflezioni asceticha a frasi più o RISDO 
colorate. 

L'illaalro poeta — soggiunga il ai­
tato giornale - • non s'avrà a male se 
ci siamo presi l'arbitrio di ripatèri: il 
senso delle sue parole. L'intenzione per 
lo meno è stala buona: quolla cioè di 
risparmiargli forse qualche seccatura. 

CALEIDOSCOPIO 
Ancora Rossini, po:ohò oggi cado il 

centenario della sua uasoita. 
Pochi masi prima che Rossini morisse, 

andò a fargli vis.taaPassy il ra Luigi 
di Portogallo, musioomiine anche lui 
come 11 re di Baviera, ma rossiniauo 
par la palla. 

Nel prender commiato, il Re cor-
tesissimo si scusava col grande maestro 
di averlo probabilmente infastidito cun 
carte .«uè asocuzioni di musica sul con­
trabasso, 0 gli domandava in che mo'lo 
potasse indennizzarlo della noia reca­
tagli. 

— Vcstra Maestà & troppo buona — 
rispose il llosaiai — e m'incoraggia a 
domandargli cosa per me prelibata : 'un 
bariletto di Porto-Porto, dì quello pro­
prio della cantine reali, 

Il Re promise a parti. Ma aspetta, 
aspetta, il barile non veniva mai. . 

Dopo sai mesi, capita a Parigi il pa­
dre del Re di Portogallo, Fordiuaudo 
di SasaoniaCoburgo, a va anche lui a 
far visita al Rossini. 

Questi, senza complimenti, gli rac­
conta la sua delusione, e couolmlo; 

— Sua Maesà II Ra Luigi vostra fi­
glio sarà un monarca illumiuato e sa­
piente, non dico di no, ma hs ppoa 
memoria e non ricorda le pramdsBa fatta. 
Per un Re è molto male. 

Dopo quiodici giorni una botticella 
di Porto-Porto entrava nella casa del 
temerario maestro, 11 quale facendolo 
assaggiare, agli amici, diceva ridendo : 

—• Il ro Luigi mi voleva minchionare, 
ma dice bene il proverbio ohe l'impor­
tuno vince l'avaro. 

X 
Un aneddoto su Talma. 
Paolo Gliiisty; nel suo libro recente 

intitolato: « Guoses et genes de thèa-
tra, ' racconta il seguenie curioso a-
neddoto su Talma. 

Una ragazza si era pazzamente, in­
namorata dei famoso artista tragica a 
lo perseguiva dapsrtutta colle sue ro­
mantiche dichiarazioni, 

— Rapitemi — gli chiedaV'i essa con­
tinuamente. 

Ma Talraa, che non ars più giovano, 
temeva lo scandalo e le faceva dei ra­
gionamenti paterni. 

Tutti questi argomenti orano vanì o 
la sua freddezza iion facevo, cheiinto-
colare la di lai passione. 

— Ahi — disse egli un giorno non 
sapendo più come resistere — sa fosto 
maritata, meno male: avrei meno pru­
denza 1 

Sedici giorni dopo, giuato'.il tempo ne­
cessario per la pubblicazioni dai bandi, 
Talma riceveva dalla sua avventurosa 
ammiratrice no biglietto, ohe non con­
teneva ohe questa parole: « Sono ma­
ritata I » 

Questa volta Talma non resistotlo 
piai 

X 
Quando fa inventato il bigliardo? 
Questi) giuoco fu inventato in Fran­

cia noi 1571, sotto il regno di Carlo 
IX, da Enrico Devigne. 

Ben presto il bigliardo passi! e ai dif­
fusa in Italia e quindi preso voga in 
tutta l'Europa, subendo man mano mo­
dificazioni e perfezionamenti. 

Noi 1837 in Inghilterra si introdus­
sero bigliui'di colla tavola d'ardesia. _ 

Uno d'I più oiilebri giuooatori di bi-
Bliurdo fu il famoso ministro Chamil-
la't, cui la carambola spalancò, sotto 
Luigi XIV, le porte dell'amministrazione 
della marina. 

X 
Bisinarok re di Svizzera. 
Questa ci arriva fresca fresca dalla 

China. 
Un giornale di Tientsin, il Norlh 

China Daily News, pubblica un'infot-

raazioDs dha dava avi/r causato ual Co­
leste impero una profonda sensazione : 

< SapplaiBO da fonte tedesca -^ dice 
questo giornale bene informato — che 
il prìn'qipe di Bisinarpk è stato nomi­
nato ré di Svizzarii' diitl'impsrdtote Gu­
glielmo I I di Germania.» 

Resta a sapere come sarà accolta noi 
cantoni elvalici quoaln notizia tentonioo. 
obinese. 

X 
I versi. 

In alto. 
•loie, viont: Busauirano 

Tra lor sgramono atti m '1 collo gli «Ibori, 
Manto solvaggo odorani}, 
13 canta il roaignolo in voco ilovoto, 

Vodi, già il piano oacurano 
Su Pala negra ailonsioae tenobro; ~ 
OH, la /omsts s'agita. 
Presa d« alraoi e tiaùroai tramiti. 

Latoiamo 11 mondo lu^iib» 
Cadoro prod» da' maligni «piriti: 
Kon aon totri fantaaimo 
LA, davo ai dlIFoddO azzurro l'Otero.-

Di luminosa aureola, -
Ultimo bacio radioso o frigido, 
Orando saluto miatieo. 
Ha coronato il aol supremo il vortice; 

Or no la volta diafana 
Appaiono, qah ò lli'eon la Iqco tremula 
Ito prÌBis stollo, 0 brillano.' 
Ocoai dol oielo a l'amor nostro arridono! 

Dolci a salir no invitano 
À lo tnapirato aereo solitudini:' 
Aliil non al piì degli uomini . 
E dato errar jior l'unirorso libero. 

Ecco, slam giunti al liinitoi 
Mentre tu noti dol mio core i palpiti, 
Tromante la man candida, 
lo no' tuoi occhi vo ceriutbdo l'anima. 

X 
La data storica, 
99 gennaio (1792), Nasce in Pesaro 

Gioacchino Rossini. i 

Un pensiero al giorno. 
Quando tutta la specie umana,,mano 

uno, avesse un'opinione, e quest'uno 
tósse di opinioQo oontrariii, l'uinàuità 
non avrebbe maggior diritto d'Imporra 
eileozìo a questa persooa, ohe '.questa 
persona, ove lo potesse, d'impo)(re si­
lenzio all'umanità 1 

•• ' - : X • 

La sfinge. Monoverbo. 

MANI 
Spiegaz. dell'indovinello preced. 

0-D13SE-A 
X 

Per finire. 
Un Piccolino ha inghiottita un soldo. 

La madre caccia grida di spavento I Al­
lora il padre, perrìnfcanoarla,esclama: 

— Via, via calmati I Che diavolo! in­
fine è un soldo: non ha mica inghiot­
tito uu marengo t 

DALLA PBOVINGIA 
A d «mi I n c o g n i t o . Quels;gnoi;o 

ohe oi ha fatto recapitare una corri; 
spondenza da.Attimis, ò pregato di farsi 
conoscerò, dopo di che vedremo se sarà 
il caso di pubblicare le cose ohe oi 
•scrive. 

Lo corrispondenze delle quali ci è 
ignota la provenienza, le buttiamo sena' al­
tro nel cestino. 

d i v i d a l o , 38 febbraio 

Curnsvaio s,... Quaresima 
Un oorrispondenio straordinario oi 

scrivo: 
Nella settimana abbiamo avuto due ria- . 

scilissimi balli fainiglisri — due./"esft'n!, 
coma ai dico — nei locali nella Birraria 
ex HofFmunOipor iniziativa degli egregi 
profiìssori dei nostro Collegio signori 
Antonibon a De Stefani. 

VI era intervenuta la parte aletta 
della cittadinanza. Le signore e signo­
rina in buon numero, rappreséptàvano 
il fior fiora della geatilozza a della balta 
cividalase. 

Si ballò dalla sera all'alba, allegra­
mente, in buona armonia, e tutt; si la­
sciarono col desiderio di trovarsi ancora 
riuniti in una fasta cosi geniale e sim­
patica. Bravissimi gl'iniziatori ed or­
ganizzatoci. 

Nella notte di sabato poi vi fu nel 
Teatro Rintori un Veglione proprio 
•mowslve. Non si ricorda da anni ed 
unni una folla cosi straordinaria. Nu-
njarose te maschera, a tutte le nostre 
signora e signurioe occupavano 1 palchi, 
che ili, pagarono a prezzi elovatisalmi, 
0 presero parte al bullo. Alla sei della 
mattina, le coppie giravano con difficoltà 



IL FRIULI 
nel dimoio, tanta ora anoom a qnoU'ora 
la folla danzante. Applauditissima la 
brava orchestra Snssnlig, 

Sento che ai vuol riauacilaro pel 
giorno di mezisa Quaresima l'antico spet­
tacolo popolare dell'abbruoiamento della 
veeohia aolln pnbblioa piazza. Non so 
però quanto ci sia di vero in questa 
voce, ohe vi riferisco per debito di cro­
nista a oorto di notiais più totereesanti. 

Confermw di 8tni lacl . Con 
regio deoret') 14 corrente, vcuner» con­
fermali Sindaci il aig. Qiacomo Pagon 
pel Cornane di Savogna ed il aig. Ste­
fano Ghiabai pel Comune di Grlmacco. 

I truffatori di Bnja 

Ci scrivono da Buia in data di ieri : 
Com'i noto, questo paeiie ha sempre 

fornito in baon numero gl'lndividnigi 
rogavi, usi a recarsi all'estero dove si 
d&nno a tutti i mestieri e non di rado 
anche a quello di fabbricare e spendere 
moneta falsa; però da alcuni rnni a 
qnesta parto non ai aveva sentore di 
questo, e si sperava che certi tali si 
fossero dati ad una vita più onesta. Ma 
non era co»l. Qnesti individui in luogo 
di vergognarsi della taccia di falsiflca-
toiri ne' andaTano superbi, facendo anzi 
oggetto di lucro questa nomea. _ 

FormarQno essi nna assceiazioue a 
capo della quale stava certo Valentino 
Cornino, che ebbe gi& a scontare 16 anni 
di galera quale falsario. Costili è nn 
tipo sìttgolace, biszarro, cabalistico. In­
comincia tutte le sue lettere » in nomine 
Domini»., e lascia credere di essere in 
stretlissima relpsione ora non nn pie­
vano, ora con un pastore evpigelico 
del GiDtonTic'io, ora con un vescoTo, 
e via di seguito. Nò queste voci erano 
nascoste in paese, che anni egli ne me­
nava vanto. Cosi il Cornino,si è reso 
noto, e a luì ricori iVano sconosciuti di 
Trento, di Lubiana, di Tarvls. A quale 
scopo P... 

Beco la voce che corre in paese: I 
sedicenti monetari falsi, a il Gemino a 
capo, davano ad intendere di fabbricare 
moneta austriaca, e per questo a loro 
venivano-quanti desideravano averne. 
Sd essi per Io più dicevano di non 

. averne in pronto, ritornassero quindi 
nel tal e tale giorno, e la troverebbero. 

Intanto si facevano dare nn acconto 
dì pagamento sulle loro somminietra-
zìoni. 

Quando poi ginngeva il giorno sta­
bilito per la oousrgaa delie monete false, 
0 non ai lasciuvago trovare, o conso­
gnavano ai male arrivati un pacchetto 
con 5 0 6 fiorini per parte, dicendo che 
ne erano IGOoSOO, o in frettaseli fa­
cevano pagare al prezzo convenuto. 

Come avviene in simili affari pericolosi 
e di premr-», la tuiTa rinsciva loro 
sempre, e coloro che erano venuti 
per far acquisto delle banconote del 
regno,., di Buja, partivano con una quan-
titiSi f carta straccia, e, quel che è peg­
gio, non aveveno coraggio di aprir bocca, 
perch6, naturalmente, trattandosi di sl-
raili a&'ati, se parlavano sarebbero an­
dati a contemplare il soie a scacchi. 

Cosi queste truHe si commettevano 
impunemente. 

I l fatto seguente però ha messo la 
giustìzia sulle ttaccie dei malfaitori. 

Una famiglia di quei luogh' avendo 
bisogno dì una groaaa somuia, ricoiae 
a questa nuova compagnia editrice di 
Buja. 

I bricconi la promisero, ed intanto pre­
garono i malarrivati a consegunr loro 
in moneta reale, tanti bei napoleoucini 
d'oro, ohe, a quanto mi dicono, fui jno 
in nniaero di 70, e oh» la sndsttu "<-
miglia avea presi a prestito, 

Lacompagn a editrice temporeggiava, 
come il solito. Seoouchè questo fatto 
venne alle orecchie di chi la stava te­
nendo d'occhio, e, all'improviso, vero 
fulmine a elei piovoso, comparvero 
) K, H. Carabinieri di Udine co! Tri­
bunale, e condussero in quelle carceri 
cinque di questa associazione. Che giano 
tutti? 

Si dubita molto. 
Qui si as.tionra che anche in Ài^stria 

furono arrestati sette cou<i-atelli o olienti 
ohe fossero, di quei di fìnja. 

JBccovi i nomi degli a..eetatl di Buia: 

1 
Valentino Comiuo, già (Ondannato 

par fabbricazione e spendizione di mo­
nete false, Ambrogio Fabbro, Virginio 
Calligaro, Francesca Bogo e Griovanni 
Graozetti. 

F a l n x x o l t f , 29 febbraio. i 

La nomina d«l Sindaao 
Come fulmine a crei sereno venne 

sulla turbo/inla nopolazione di Puluz- 1 
Solo la notizia die il cessato Sindiico , 
signor G.B. Frntinl — modesto quanto , 
bravo giovine — ora stuto riconfermato i 
Sindaco. Apriti cielol I turbolenti di I 
cui sopra avevano giî  da buoni e grasì ' 
salami, perdon, Salomoni, sontenziato 
che il aig, Vf itici non sarebbe stato 
più Sindaco, 

G-li occulti, reconditi, cavernosi mo­
tivi della sentenza, nessuno li seppe mai. 
li Ciran Kan dei turbolenti cosi volle: 
« E sillaba di lui non si o.incelUI > 

Pace, pace, o ribelli, o Socratì in­
compresi, di'generaziono alvina di Ni­
colò Macchiavelti I 

Gli uomini ben pensanti si rallegrano 
ecs loto corde che a capo dell'aramìoi-
slra?iono di Palazzolo, nelle odierne pe­
culiari condizioni del Comune, sia con­
servata persona seria, colta, bsnevisa; 
che amministri con parsimoniosa occu-
late?'sa. Non è codesto t'Bmpo da super­
fetazioni spagnolesche. X. 

K crhc « a g r a av:an voluto fai'<.' 
in questi giorni gli attìjjliati dolla^, so­
lita compagnia, seziono di,,,, vattelape-
scal 

Nientemeno che diciatto dindi man-
onrono la mattina del 24 corronto dui 
pollaio della casa MiicstrutU di Buttilo, 
od i proprietari sono doientissirai di 
non sapor chi ringraziare di averi i sol­
levati dalle brighe del mantenimunto 
di tale bestiame, perchè i signori ignoti 
si dimenticarono di lasciar loro i ri-
apettivi biglietti di visita. 

Vennero pero incaricati i Reali Gi-
rabinìeri di rimeiliare a tuia dimenti­
canza, ma, a quanto pare, finora i si­
gnori ignoti conlliiiiano a rimaner tuli. 

P r o f A U » ( o r I i l i ( o i n b c . Narra 
il Tagliamento ohe l'altra notte fu vi­
sto nel Cimitero di Roral il Delegata 
di P, S. di Pordenone ed alcune guar­
die che scavavano delle fosse. Dicesi 
che sere prima fu visto qualcuno a sca­
lare Il muro di cinti a inirodrrsi nel 
Camposanto, indi i sospetti dell'autorità 
di P. S. che qualche profonazione po­
tesse esaere stata commessa. K se ve-
ramenle vi fu è sperabile che i culpe-
voli Vengano scoperti o puniti a norma 
di legge. 

E i B v n r l f e r r o v i a r i . La Dire­
zione della Bete Adriatica ha presen­
tato al B, ispettorato delle ferrovie per 
rapprovazione il preventivo di spesa 
in lire 10,960 pel consolidamento dei 
manufatti al liin, 20.329.0B; 28.738.63; 
34,764.68 e sistemazione del rilevato 
stradale fra i km. 31.813 e 31.939 della 
linea Udìne-Pontebba. 

B e o v c n u t c S Sotto questo titolo, 
scriva il FwumjuKi di sabato : Lu­
nedi venturo, se li tempo non continuerà 
a corbellarci, avremo la visita delle 
allievo della Scuola Magistrale di S. 
Pietro al Nalisoue, accompagnate dalle 
loro brava maestro. 

G uno svago carnevalesco accoppiato 
a pratiche lezioni oggettive, che la cor­
tesia e la perspicacia della egr giù Di­
rettrice diqaeir Istituto, pensò di oilrire 
alla sue edu' ude. 

Visiteranno quanto vi è di p:ù ri-
mr'chevole nella nostra città, non e-
soiree le indna*''ie meno comuni, come 
la cpr''era, ecc., ritraendono quella co­
noscenza ohe poi s ' rà per esse tanto 
utile qnendo sarar io chiamate ad im­
partire Id lezioni nsoessi "ie ad istruire 
i figli del popolo. 

Che siamo dunque le benvenutel 

Cm s n t l r o . Venne iniziato il pro-
cedimonto giudiziario contro un satiro 
di Pasiano di Pordenone, accusato di 
avere con atti oltraggiato una bam­
bina di anni IO, certa Augusta Zucchet, 

- I D U n r i I t n l . A Stevenà di Sacile 
si temono disorc''ni por la nomina dol 
cappellano. Vi furono già dimostra­
zioni, a sul luogo vi furono i carabi­
nieri por impedire cho si rinnovilo, 

I ' r »n ' i»> Certa Marietta Del Bianco 
di Fiume di Pordenone truffò a Feli­
cita Mestiuzzi per l'importo di 1, 40,50. 

C c r i i i i c n t n . Tal Giov, Butt, Toso 
da Homanzacoo in rissa per questioni 
di interesso riportò ferite di pugnalo 
al basso ventre, guaribili in giorni cin­
que, ad opera di Oiusoppo Cargnello. 

SLIU'O titrUÓKìiyta. Pure in rissa 
per questiono d' giuoco Ubaldo Flau-
gnati di Majano riportò una forila di 
morso al poUioa dolla mimo destra 
guaribile in 12 gioini, ad opera di Do­
menico Riva, 

j T I i i i l i c c t c . Corto Carlo 13oni"!sì 
da Aviftno, pvira por difforonza di giuoco, 
venne minacciato di morto a mano ar­
mata di coltello, da Osvaldo Mazzocco 
e Giuseppe Stefanut, o si evitò cho si 
effettuassero le minaccio por l'inler-
vonto degli astanti. 

A r r r s t t » . Venno arrostato corto 
Giov, Maria Carlon d i Budoia elio, 
partecipandovi, ricovova il compendio 
di un l'urto da Fel.oo Boruardi per 
poscia venderlo, 

C i i r t o . lu Nimis, di notte, igjoti 
ladri forzata la porta della stalla di 
Tallio Francesco, involf-ono una cal-
d ija di rr uo del valore di lire 67, 

G(i»8iia; l i» co i i inn iRi lc , Questa 
sera alle ore 8 si raduna il Consiglio 
comunale per trattare sull'ordine del 
giot'no già da noi pubblicato, 

Ui t i io i» c » o | i o r n t l v M i i d l u r s e . 
Jari, nei locali di resiilonna della Banca, 
oo/rintervonto di circa sessanta 9001, ebbe 
luogo la generalo as-semblea, nella quale 
dal prasidonte cav. Elio Morpurgo, fu 
letta Ja relazione del Consiglia, con cui 
addimostrò come questo istituto abbia 
avuto buone risultanza anche nel de­
corso esercizio, quantunque i vari rami 
del suo funzionamento si mantenessero 
pressoché paralleli alla gestione aute-
oedente, ma ohe per il grande lavoro 
di dettaglia minuzioso o diffuso, potè 
avi're un raagginr utile ed andò sempre 
Inoontrandn il crescente appogg o del 
pubblico, No'ò un qualche risveglia nei 
libretti a risppvmio e portafoglio. 

Presentò il bilancio annuale, in forza 
del qaale propose sugli utili netti il 
dividendo agli azionisti del 7 per ceuto 
oio4 l i . 1.7ó per azione, e coilBjasaogna-
zioni alla riserva, questa va a aggiun­
gere la bella cifra di Lire 65.979,27 
portando cosi ti valore delle azioni a 
L. 33.06 per ciascheduna. 

Il sindaco Pio Italico Modolo legge 
il rapporto dei sindaci che fa riscon­
tro alla esauriente relrtione del pre­
sidente, notando cioè il regolare anda­
mento della Banca, il frequente e det­
tagliato movimento della operazioni, il 
risveglio nei libretti a risparmio, la 
stazionarietà delle altre voci, e le buone 
risultanze degli utili, peroni rende un 
tributo di aiticero encomio e ringrazia-
monto al sig, pr'nidente, al Consigli», 
al comitato di sconta ed al sIg, Direttore, 
già ricordati questi in unione dei Sin­
daci e degli impiegati anche nella re­
lazione del sig. Presidente. 

Il signor Modolo soggiuoge cho in­
sieme ai colleghi Sindaci esaminò a suo 
tempo la situazione al 81 dicembre .1891 
perfettamente eorrispondento agi' pstra-
mi del bilancio, ed avendo pure control, 
lato l'intero portafoglio, i depositi da-
valori, di merci, titoli di credito, ecoi 
assicura 1 sig, soci dolia completa re­
golarità. 

Il Presidente metto poscia ai voti l'or­
dina del giorno proposto dai Sindaci, 
che viene approvato ad unanimità, cioè 
l'approvazione del bilancio per l'psercizio 
1891 u la ripartizione degli utili col 
dividendo del 7 per cento cioè L, 1.75 
per azione liberata a tutto 1890. 

Viene poscia, su proposta del Presi­
dente, votalo anche per quest'anno il 
fido mrssimo di L. bOOO d.i potersi ac 
cordare ai soci, elevabile a ar 10,C )0 
in caso d'esuberar ?.a t" cassa. 

Vengono poscia nominati Consiglieri: 
li signor Mngill i march, cav. Fa­

bio, rielezione, 
SigLor Morpurgo cav, JEIio, rielez-'one. 
Spezzotti G-io, Batta,'rielezione. 
Sindaci effettivi: 
Ballavitis Ugi, Modolo Pio Italico, 

Piigaui Camillo, riolezloni. 
S ndacì supplenti: 
Angeli Angelo, Maroovich (rioviinni, 

rielezione, 
A partire dal 1° marzo n. v, i si-

gnoii azionisti della Banca Looperativa 
Udinese, diel'o presentazione del pro­
prio certificalo definitivo, potranno ri­
tirare il relativo dividendo 1891 in ra­
gione del 7 per cento o cioè L. 1,75 per 
ogni azione. 

C o f o n l S v I o C I d i a v s e . La Banca 
di Udme paga »gli azionisti dal 1 marzo 
p. V, in avanti il dividenlo 1891 con 
lire 60 per azione, contro consegna delle 
rispettivo cedale Armate dal proaontatoi'ti, 

UdlDO, 29 febbraio 1892, 

Il Cordiglio d'amminislruiione 

P o t C ì U I hac i . - l lU i . Ieri aera 
certo L. Gio, Batta, dopo aver alzalo 
il gomito un po' più del dovere andava 
barcollante verso oasa,- ma giunta 
presso la piazza Garibaldi < come 
corpo morto cade » sul selciato. 

Soccorso dai passanti, fu rialzato, ma 
non poteva reggerai: aveu perduto ad­
dirittura l'articolaziono de.'le gamba. 
Due giovanotti che lo oonuacavano, lo 
presero sotto le braccia e con grande 

fatica lo trascinarono sino alla sua a-
bi Iasione, 

Pochi momenti dopo nella stessa piazza 
un fabbro preso anch'osso dal vino mi­
surava la via per lungo e per largo 
con molta celerità; anzi con troppa, 
poichò andò a battere contro un para­
carro e i.roprio per miracolo non si 
ruppe qualcosa. 

Si vede proprio cfa,i s amo in Carne­
vale e ohe,,., por la crisi euologica 11 
nostro vino siamo costretti a trac in­
nario tutto in casa, 

Cfiitt n o U o I n f o r i i M l e può dirsi 
che sia stata la scorsa notte, per chiassi 
di gente avvinazzata, in contrade cen-
tricìie della città. 

Sta bene ch'era l'ultima domenica di 
Carnevale, ma non tutti gozisovigliano 
nemmeno in certe notti, anzi la mag­
gior parte dei cittadini dorme, ed ha 
diritto di dormire in una paco almeno 
relativa. 

Kuccom'Midiaino a chi di ragione di 
mettere a dovere questi villani beoni 
disturbatori, 

P r o c c s N i i i t l i i i t l s t r i s , Il pro­
cesso contro Federico Mngistris per l'as­
sassinio di Pietro ilons, 6 fissato par 
il giorno 30 mirzo p, v. 

La madre del Mona si costitnirà 
parto civile, e sarà rapprc'cntata dagli 
avvocati Giacomo Baschieru di Udine 
e Cesare Satfattj di Venezia. 

B . i i o i i n i iS i inxt» Offerte fatte alla 
Incile Congregazione di Carità, in morte 
De Toni-lioseUi Caterina. 

Canciani ing, Vincenzo L, 3 , 
Le offerte si ricevono all'ufficio della 

Congregazione di Carità, 

SI Kt«88lc(i r n i g l o u n t o d e l ­
l ' t t n t l c h U i H « i H o t t i c u d o t l i i i b -
l*.«r, tradotto dal prof. Carlo Alberto 
Murerò, è vandibila alla libreria Paolo 
Gambierasi a L. ao, pag,<bili anche in 
rate mensili. 

StP iirlacl|iAli liircraultÀ per 
le quali l'acqua farrugino-a rioostituenta 
del DoM. Giovanni llazznlini di Roma 
ò raocomandata, sono l'anemia, le sue 
oausi.', i suoi efl-itti ; quindi 6 utilissima 
negli einettoici, nelle purpere sprcial-
mante sa il parto fu ooncomitato da 
larghe emorragie, nei convalescheuti tutti 
por lunghe malattie, e speoiaimentr per 
quelle da fegato da stomaco dilatato ; 
nei febbricicaiili per febbri periodiche 
con 0 Binzu ingorgo al fogito o della 
milza ; in coloro ohe aoff >'onn d'epistassi 
(sangue dal naso; o quindi è mirabile 
negli Borofoloii d'ogni genere lial 
semblice ingorgo gUndulure alle spine 
venture ('perionlidi ) alle cheratiti sam-
foioso (mal d'ooohi) nei rachitici dal 
semplice ritardo delle dentizione, ai 
conterc'menli dolio ossa lungho e delia 
spina dorsale. Negli uomini indeboliti 
da forti perdita di sangue dalle emor­
roidi 0 d'abuso delle proprio forze 

l'aao di quast'ecqua farà veri prodigi, 
sarà atta a ricostituire la giovauile 
robustezza. Anche di recente è at.ta 
premiata alle Esposizioni Mondiali di 
I^arigì, Colonia, Barcellona Brnxell'^. 
SI vende in bottiglie da L. 1,50, per 
spedizioni aggiungere Cent. 70: in nn 
pecco postale entrano 4 bottiglie. 

Deposito unico io UDINl̂  presso la farma­
cia di G. (.'0M1Ì;Ì3SA.TT1 — Voiieiia far­
macia UOTNIî Il. alla Croce di Multa, far­
macia Reale 7,JlMPlltONl — Belluno, farmacia 
PORCELLINI — Trieste farmacia PREN'-
OlNl, farmacia l'IìRONlTI. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 31 al 27 febbraio 1S92. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 0 fommino 17 

" morti • — •• l 
Esposti •* 2 

r. impiegato, eoa Uiaia-Vittoria Biovti, civile — 
Domenico Driuisl, falegname, con Gtovaana» 
Elisabetta Amll, operaja — Valentino-Aloc^andro 
Morgante, negozlanto, con Maddalena Pappati, 
agiata — Angolo Langella, capitalo di fanteria, 
con Giaseppina Billia, agiata — Carlo Bosobotii, 
impiegato privato, con Rosa Mlaottl, agiata — 
Vittorio Saccavini, cordajaolo, con Anna Got­
tardo, cont'',dina — Pietro Marini, fattorino te-
logralìco, con Luigia Petroizi, oncitrlco — Fran-
coaco Magro, commerciante,con Giovanna Livotti, 
«aria — Fulgenzio Bortaai, oste, eoa Maria Go-
rardls, civile —• Virginio TomailinI, agente pri­
vato, eoa Virginia Adami, cr.ulioga —- Luigi 
Bassi, falegname, con Glovamia Qervtsntti, le-
tajuola — Piotro Dal Dan, impiegato privato, 
con Giovanna Butiinaaca, sarta — Giuseppe Pe­
rini, maestro 'di miuìca, con Lncia Cantoni, 
possidente, 

Pubblicationi di matrimo»io, 
Vittorio llairaondo, calzolaio, con Isolina VU 

sentini, rasaliaga — Formo Pasa, agente ferro­
viario, con Lucia Tibolla, casalinga, 

Osservazioni meteoroiogiche 
Stazione di Udine ~ K. Istituto Tecnico 

Totale N. io 

Sforti a domicilio, 
E''sa Sgobino d̂  Carlo, d'anr' 1 o masi 10 — 

Caterina Di Lanaa fu Piolro, d' anc' 76, oaaa-
Hnga —• Molildo Trolcari. fu Carlo, d'anni 48, 
cameriora — Maria MoiideUi di Ottaviano, di 
giorni 13 — Giovanni Plan'-i di Vittorio, d'anni 
1 0 meni 2 — irrancesco Robollini fu Loren-ao, 
d'anni 90, pensionato — Caterina Potricigh fu 
Giuseppe, d'aniil d'i, onaalinija — Giovanni Cozzi 
di It^uco, di mesi 1 — Maria Triucardi di Giu­
seppe, d'arni a — Erno'ita Blasone di Giuseppe, 
(*' mesi 5 — Catoi'na Do Toni-itosoJli fu Aatc-
nio, d'anni 29, agiata. 

Morti all'Ospitale civile, 
Giovanna Cocolla - Cignola, d' anni 30, casa­

linga — Giovanni Schutz fu Francesco, d' anni 
63, scrivano — Giovar il' Marcoo fu Valontlno, 
d'anni 4?, muratore — Osualdo Mattiussi fu 
Seliastiano, d'anni 74, agricoltore — Vittoi'.a 
De "ruoni-Gobitta fu Gìuaeppe, d'anni 69, tia".ft-
linga — Lucia Soli igeiti-Tedeschi fu Natalo, 
d' funi 57, con'-.dina — Mattia Lunazzl di An­
tonio, d'anni 24, asricoltoro — Giovanni Aita 
fu Pietro, d'auni Ul, a^^llioro —Giuseppina 
liojattì - lioncali fu Antonio, d'aini 48, casa­
linga — Angolo IBuoncompaguo fu Piotro, d'an- * 
7 ' , sarto. 

ToUtlo n. 21 
dei quali li non appartenenti al Comune di 
Udine, 

Matrimoni. 
Cassiano Burron', operaio di feu-iera, con Rosa 

Sgobino, oaflalin^a — Giuseppe Luccboao, pon-
aionalo, con Lr'gia Cii:e''o, crialinga — Giuseppe 
Prinzi, nogoziaulo, con iSmma Vonier, maestra 
comuurle — Fabio Uizisi, agricoltore, con Ma-
rìaura Uonaasi, oontad'na — Camillo Uol Torre, 

27 - 8 • 92 ore 9 a. ore 3 p. ore 0 p. gior. ÌH 

Bar, ild, a 10 
Alto iD,] m i o 
liv. dol mare 
ITiDjio rolat 
Stelo di o'jlo 
.irqua ead. m. 
|(diro<ìoua 
>(voì, Kiloia, 
Term, oentigr. 

7ù0,« 
77 

nop, 

0 
d.a 

763,7 
71 

cop, 

Ó" 
7,7 

747.7 
78 . 

misto 

0 
0,',! 

74e,a 
70 
cop, 

0 
6.1 

.massi m'à tf 8 - . ™ 

\mloÌQ)a 2.6 
Temperatura minima all'aperto —0,3 

Telsgramma'iinaleariot) dall'Ufficio cen­
trale di iluma, ricevuta alle ore 6 pom, 
del '27 febbraio 1892: 

Tempo probabile: 

Venti freschi inturno levante al nord, 
meridionali al sud, cielo coperto con 
piogge, temperatura mite mare mosso 
0 agitato. 

Udine che h l l a 
Soolalà dall' Unione. Il ballo di sab-

bato notte riuscì splendido quanto il 
primo. Molte signoro con ioilettes ele­
gantissime, alonne bianche irresistibili. 

Le danz<i furono animatissima e si 
prolungarono S.ao alle 4 e mezzo della ~ 
mattina. Come di sòlito l' avv, Caratti 
fu il direttore dello quadriglie, che sotto 
il suo comando da eiperto stratega rie­
scono, ciò che sembra un sogno, sempre 
in modo inappuntabiln. 

E con questa festa all' Unione si 
chiuse il Carnovale, in forma brillan­
tissima. Si ebbe un solo rimpianto, 
cioè che le gect'li signorine che 
furono cobi cortesi di loro presenza alla 
prim V secata, abbiano mancato a questa 
seconda. 

Teatro Nazionala. Jer sera al Vegliane 
mascherato non vi fu molto concorso, 
però quelli che vi presero parte sembra­
vano memori di essere àgli sgoccioli dui 
Carnovale e ballarono con molto calore. 

C erano alcune mascherine proprio 
ben mosse,* ma non motte. L'orchestra 
del Consorzio sempre applaudita, e spesso 
persino importunata per 1 bis. 

Sala Cecchini. 11 concorso in questa 
sala fu grandissimo, non vi ai poteva 
entrare in nessun modo. 

Le coppie danzanti in tale quantità, 
da non potersi muovere. Sior Checo fa 
fortuna I 

Sala dal Pomo d'oro. Anche in qne­
sta sala si ballò sino alle prime ore 
del mattino. 

PARLAMENTO^NàZIONàLE 
OAUSBA DSI SSFUIATI 

Seduta ànt, del 27, 

Presidenza BIANOSERI, 

Il presidente — d-'etro domanda di 
Sanguinotti — diodo tristi notizie sulla 
salute dell'on. Ferraciù. 

Esaurite a'cuue interrogazioni, ai ri­
pigliò la mozione Perrone, 

Parlarono Arbib che ritenne neces-
.saria una votazione decisiva — Tor-
raca, che asserì non erodere esaere oggi 
la Camera in oomdìzione di esprimere 
un voto — Sani S, insistendo nelle sua 
oonsiderazioai svolte ieri'altro — Mu­
razzi contro la mozione — Imbriani 
sollevando un vivacissimo incidente, al 
quale presero parto Torraoa, Molmenli, 
Cavai letlo e il Presidente che redagul 
fieramente l'Imbriani — Palloux che 
ripeto lo dichiarazioni fatte venerdì. 

Il Presidente comunicò un ordine del 
giorno di Garibaldi, con oui • si prende 
atto della dichiarazioni dol ministro 
della guerra e si passa all'ordine del 
giorno. • 

Grar. baldi, lo svolse ~> parlarono poi 
Paia, Pantano, Pelloux dichiarando cho 
dopo la mozione vuole assolutamente 
un voto, Prinalti, Bonghi, eco, 

Arbib dichiarò che accettava l'ordine 
del giorno Garibaldi, ma desiderava si-
pere se il ministro della guorra h-t par­
lato a nome dell'intero gabinetto, 

lidd'nl dichiarò non potersi nemmeno 
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dnbitttrfl ohe Pe l l ì i i x non abbia parlato 
a nome dell' intero gabinetto . 

Perrooe non Insi8t6 nella raoziono — 
e dichiarò di votarti l 'ordine del giorno 
Grarìbaldi. 

L'ordine del giorno è approvato a 
grandiosi ma raaggioraniia. Votano con­
tro solo l 'estrema Sinistra, e a Destra 
Ambroaoli e IJUKI. 

Seduta del 27 . 
Presidenza f Ailtt<l 

Luzaalt i pcoseató II progetto pegli 
appalti alle S o o e l i Cooperative — ne 
chiese I' urgeozu che fa accordata, 

Sì disouosoro poi e votarono gli ar-
tionii fino al 13 della legge sui prov­
vedimenti per gl i infortnui sai lavoro. 

La guerra fra io Scioa e il Tlgrò 

Una corrispondenza da Massaua in 
data 15 febbraio, pabblicatii nnlla Ri-
firma ritorna a dare notizie del laguerra 
tra lo Scio» e il T i g r e . 

Secondo la detta corrispondenza, Me-
nelick avrebbe respinto l'ainbasoiatore 
di Mangasoi&. 

Ai primi di febbraio Moneliek si av-
vieìnò fino a Ucoial l i , poi retrocesse fino 
a Barumieda lasciando i posti avanzati. 

La oorrispondenz» segna i posti dove 
si trovano i vari aapi tlgrini per op­
porsi all'invaaione dello Soioa, e narra 
che il giuramento della pace fra Man-
gaacià e Sebath non é ancora defini­
tivo, qnantuaque vi aleno in oorso trat­
tative. 

La corrispondenza descrive le con­
dizioni dei belligeranti, ma vi sono pa-
reoohie contraddizioni provenienti da 
voci raccolte a Masaaua. 

Alcune slmili notizie si trovano anche 
nel Corriere Eritreo giunto stamane, 
e mostrano ohe esse provengono dalla 
stessa fonte. 

La corrispondenza accenna pure a 
lotte nel Sodan ove la guerra civile da 
Kartnn si estenderebbe a tutto il paese. 

iM elezioni a m a g g i o ? 

Dalle notizie che gli pervengono du 
Buma sulla situazione del Ministero, 
l'officioso Comune dice risultargli, senza 
tema di «ssere contraddetto, «ohe qua­
lora i malumori nelle file della mag­
gioranza dovessero esplicarsi con un 
voto soltanto dubbioso, sa non decisa­
mente conirarlo, al ministero, un ap-
pellu agli elettori non saiebbe impos­
sibile. > 

B agg iunge : 

iQuiilouuo ritiene di poter accertare 
che lo elezioni generali si farebbero in 
maggio. • 

Delusioni finanziarie 

Ogni sednfa drlln commissiona del 
biluncio segna nuove delusioni finan­
ziarie, nuove rettifiche delle ridenti 
previsioni dell'esposizione finauziarin di 
Luzzatti . 

Anche ieri discutendosi l 'assestamento 
del bilancio di entrata, il relatore Yen-
dratnini, della sotto giunta, proponeva 
di ridurre di 10 milioni le previsione 
ministeriaii sui redditi delle dogane. 
Giampietro e Prinetti, dopo ampia di­
scussione, proposero che la riduziono 
fosse portata a 2 0 mil-oni, ma la giunta 
aoceUd di aumentare il minor gett ito 
delle dogano da 10 a 14: milioni, In-
noltre vutò altre riduzioni; per un mi­
lione sulla tassa di registro, per 500 ,000 
lire sui telegrafi, in tutto 18 milioni e 
mezzo. 

Lo constatazioni si fanno sempre più 
disastrose. Farò il ministero & sempre 
pid scosso, né hanno speranza gii auto­
revoli membri della maggioranza ohe 
una seconda edizione del ministero B u ­
dini possa portire frutti migliori ed 
essere più vitale. 

NEL. TEMPIO m TEMI 
'JFribuuAlc 

UUtema del 27 febbraio 1803. 

Ciinbnro Antonio fu Domenico di Ci-
seris, Msnzini Fortunato fu Giovanni e 
Manzini Luigi a, Giovanni- del Pulfero 
furono assolti dall'imputazione di furto. 

Marchesini Luigi fu Pietro di Udina 
fu condannato g aS giorni di reclusione 
per furto. 

Corriera commerciale 
NOTIZIE FINANZIARIE 

Nella settimana deoors,i vi furono sen­
sibili variazioni nei corsi della rendita, 

che si chiuse «lln stesso prezza della 
ottava antecedente, cioè 9 2 . 4 0 . 

Anche i cambi rialzarono, e vi fu un 
giorno che si toccò il 1 0 1 . 0 5 . Chiudono 
in reazione a 108,60. IC 

NOmiE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Resistenza ad ogni costo 
lori in Consiglio dei Mini­

stri si sarebbe deciso di persi­
stere nella deliberazione di ri­
manere al proprio posto e re­
golarsi secondo il risultato della 
votazione politica che avrà 
luogo sui provvedimenti ferro­
viari. 

La questione dei ootgnl 
colla Svizzera 

Il Governo itftliano ha ieri 
rimesso a! Ministro della Sviz­
zera la sua proposta finale 
sulla questione dei cotoni. 

Il successore di Delaunay 
Telegrammi di Monaco di 

Baviera alla Riforma accen­
nano alla possibilità che Zan-
nini, nostro ministro a Monaco, 
sia nominato ambasciatore a 
Berlino. 

Contro Tincetta dell'argento 
Malgrado siano state aumen­

tate le tariffe ferroviarie d'u­
scita sugli spezzati d'argento, 
si farà̂  un'attenta sorveglianza 
al confine per impedire la frode. 

t/na gran tempesta 
200 morti 

Portoprande (Capoverde), 28 
— Vi fu una grande tempesta. 
Naufragarono parecchie bar­
che peschereccie. Si calcolano 
circa 200 morti. 

Vulcòvitch è morto 
Costantinopoli 27 — Vulcò­

vitch è morto ieri sera in se­
guito alle ferite infertegli. 

Sembra indubitato che il 
reato contro Vulcòvitch sia 
politico. 

O r a r i o ferroviar io . 
Partenze 
ni. UDINI) 
M. 1.60 a. 
0. 4.10 a. 
M.»*r.3ìi a, 
D. II.IB a. 
0. 1.10 p, 
0, 6.40 p, 
D. 8.03 p' 

Arrivi 
A TBKEZIA 

6.46 a. 
9.00 a. 
9.16 p. 
2.15 p, 
6.10 p, 

lO.SS p. 
1*.66 p. 

Partenze 
JIL TBIfliZli 
a 4.65 a. 
0. 6.16 a. 
0. 10.46 a, 
I), 3.10 p. 
M. 6.06 p. 
0. 10,10 p. 

Arrivi 
A unmiE 
7.35 a. 

10,09 a, 
3.14 p. 
ÌM p. 

11.30 p. 
2.26 a. 

9,46 ». 
1.84 p, 
0.D9 f, 
8,4* p. 

DA DDINU A rtNTHllDA 
0, 6,46 a. 8,60 
D, 7,46 a, 
0 . 10,8) s, 
» . 4,St) p. 
0. 6.26 p. 

DA vaiSTi 
M. a.46 a. 
0. 7,61 a, 
M,*ll,05n, 
M 8.40 p. 
0. 6.20 p. 

» A POHTnBA 
0. 6,2 I 1. 
D. ».• " a. 
0. 3,2» f. 
0. 4.46 f. 
D. 6.27 p. 

A TllIESTH 
T.37 a. 

l l . l s a. I 
13.24 p. 

T.sa p. 
8.49 p. 

BA THIESTB 
0. 9,10 a, 
0, »,— a, 
M.» 2,49 p, 
M, 4,40 p. 
0. a.lO p. 

A vnitta 
9.16 a. 

10.95 a. 
4.66 p. 
7.80 p . 
7.6i) p. 

A DDIHB 
10.67 a. 
12.36 a. 
4.20 p. 
7.46 p, 
1.16 a. 

DA DDINE A 0IV1DA1,D ; » A OIVn>AI.fl A UDIHB 
M. 6.— a, 8.81 a, ; 0. 7.— a. 7.28 a. 
M. 9.— a. 0.31 a, M. 9.46 a. 10.16 a. 
M, 11.80 a. 11.81 a. M. 12.19 p. 12.60 p. 
0. 3.30 p. S.D7 p, 0. 4.20 p. 4.48 p. 
M, 7.84 p. 8.02 p. I 0. 8.20 p. 8.48 p. 

DA UaiKìt A l'OKTAaiI. 
0. 7.47 ». 9.47 a. 
M. 1.S3 p. 3.85 p. 
0. 5.10 p. 7.33 p. 

• A POllTOCia. A UniNB 
i M, 6,42 a, 8,66 a, 

0, 1.32 p. 3.17 p. 
M. 6.04 p. 7.16 p. 

Coincidenze — Da Portogruaro par Touozia allo 
ora 10.01 «nt. t 7.44 pom. Da Vcniizia arrivo 
•ro 1.05 pom. 

NB. I troni Stìgnati colV astori eco * si fermano 
a Cormons. — Quollo aognato cogli astorisclii ** 
BÌ feima a Casarsa. 
OBABIO BELLA TRAMTIA A VAPOIUS 

D»l.>iii:-Si«,iv ».1LI«'IKE,IJ 
Partenze Arrivi 
DA UDDta A S. DANIET.IÌ 
S. F. 8.15 a, 9.BÌ a, 
S. F. 11.15 a. 1.— p. 
S P. 2.35 p. 4.23 p. 
S. F. 6.60 p. 7.32 p. 

Partenze Arrivi 
DA B. D A H I B L H A UBIHB 

7.S0 a. a P. a.Jd a. 
11.— a. 3. T. 12.20 p. 
1.40 p. 8. 1\ 8,20 p, 
3,30 p, S. 'r. 0.60 p-

VENEZIA 2T 
da a 

lt«nd. Italiana 5 V goti-1 gan», 1S9S 
' g Sa/i goi.i%l J892 ~-.~S3.S0 

^ o n i fiani» HaslGoalo. 
• Banca Venula ex diid. . . . 246,6 fino in 
• Banca <11 Grad. Van. notnin 297. .ci.co. 
i* BociotA VoD. Costr, nomin. 
. Cotonificio Vonox. fino apr. 

Obiilig. Frontito di Vaueti a pronti 
242. !—.— 

Oatnbl 
Olanda . . 
Gorminìi. 
Francia. . 

a vista 
«conto —.— —. - — •—.— 
3 — _ . _ ) •laG.8'),137.a 
8 —.— 10U.70 - . — 
.3 —101.40 —.—• — . _ ! - . — 

. ,3 - I —,—' 25,87 85.90 aò.QO 
'/,! 25,!)1, — , - : — , • -

—'aaoÌ6o' —.'—( —.'—'—!-
- 2 3 0 , 7 3 —.— — . - ! 

Londra 
Svi'uora. . . •! 4 
Vienua-Trios. 4 
Raneon. aoRtr.! 
Pesti da 23 fr.l 

MoitntI 
Bau» Nsjioaalo 6 l;2Vit 
Banco di Napoli iì li2*'') — lutsrosQì so antioì-

saslona. Rondila 5'/oa titoli gmantiti dallo Blato 
potto forma dì Conto Corr. tasao 6 */g. 

3lorse 
TORIMO 27 

Rond. e. 
Read, fino 
Ar. F. Mod. 
. » Mor. 

Crod, Moli. 
Banca Nax. 

« Saba. 
C.-. -ito Mor. 
Banca Scoa. 
Banca Tibor. 
Cocop. Fojd. 
Caaaa aovv. 
(3. V. B. Fran. 

3 m. «, Load. 
èan. Torino 

GENOVA 27 
Rond. 50io 93 
A.BarNai. 
Crod. M. ìtAÌ. 
Porr. Morid. 

. Modit. 
Ncvig. Qan. 
B 'caOon. 
IMha. Zacc, 
Società Vou. 
0. V. B, Fran. 

> •Loud, 
„ . • Goim. 

ROMA 37 

B. I. 60io e, 
» por Un. 

R.Ital.30|o 
Barca Rom. 
Ss- M UBB. 31S 
Crod. Mob. 37n 
A. Forr. Mor. 656 
A. S. A. Pia IL'iii 
A, 3, Immob 
Pai'gia3iD. 103 
Londra • 

BERLlJfO 27 
Mobil. 170 
Auatriaeho l'd3 
Lombardo 41 
Rond. Ital.> .89 

LONDRA 2 
Inglos. 98 
taliano Sy 
MILANO .17 

Read. e. 

02 
92 

497 

874 
1806 

1308 
870 
833 
483 
308 
819 
33f) 

108 
20 

133 

40.— 
93,— 

Rond, fina 
Nfodiforr. 
Banca Gon, 
Linif. Roa.1. 
Cot. Cantoni 
Navlg. Gen. 
ini, Zncch. 

Oovvcn-. oni 
lìce. Vo ^ Jt 

ut i. 3081—,-
iviuvoSOin 8851—'-

• • 103,01.-

93 
433 
316 

IUJ2 
845 
803 
93! 
36 
^5 

'Ài 
123 

36 
27 

43,-

6 0 -

05, 
14. 
10,— 

42,-
67/-
60.-

ÓO.-

i.ii. a v.Bla 
1.0il.l'im. 
l jrJ a y.'sifl 

• a 3 moli 
, .rid'onalì 
FIRISNZB 

Rond. lui . 
>mb. Lond. 

w '. .ancia 
V. Forr. Mor. 
» Moblliaro 

VIENNA 27. I 
Mob. 3 03 25, 
jombardo 84 50, 
Vuatriacho 
anca W u, 

W,'. DL d'o 'o 
0. no Parigi 
G. au Londra 
Itond. Auat. 
Zocch. imp. 

P.iUmi 27. 
Rcnd. 
Head. 30i0 

50.-
60/ 
90/— 

60, 
20.— 

93 
aS 931/2 

103 r,7i 2 
0 3 * 1 -
316 , - .— 

287 
1040 —,— 

0 3 3 / -
16 90— 

118 30— 
94 a o , -

96 (IO,— 
88 IO — 

Rond. F.S'OioUMSO,— 
Rond. ital. 0|o 89 07.— 
0.ea landra aòl3.~ 
Coni. i.î loao 96 13,'16 
Obb.fe.-p.it. 801,50/— 
Cao i.lal. 3 !ri/8— 
Roid. i;ioa 19 20/— 
Ban. d ?arigi637óO.-

- 1 / 8 
•2.8 

Forr. ••.in' 60.7 
Preaii.o ogiz. 481 
Ppod. nag. oat *>1 
Ban.di acon. 181 

imana 643 
Crod. fond. 

-'Az. Suo» 

60 — 
87.— 
2 1 — 
2 5 / -
12,/— 

uio j -— 
2 7 2 0 — . - , 

DISPACCI PAllTICOLfVRI 

MILANO 2B 
Rondila italiana 93,50 aera 93,50 
Napoleoni d'oro 20,0G 

VIENNA 38 
Rendita aoslrìaca (caria) 9t,S5 

id: id, (arg,) i'i.36 
id. ìd. (oro) 110,80 

Londra 11.82 Nap. 9 . 3 3 -

FARIGI 28 
Chianr' do!'.a aera Ital- 39.20 
Marchi 127/— 

BiUAiTi A L E S S A N D R O gerente respons 

Trionfo italiano 
tfua volta, i nostri vcccìii Io ricoricano 

tuttora, por certo malattie urinario, spesso 
volteimediciabbiindonavanoìmuliitì a si;etessi 
che, pazionLOiTiento, dovcvnun rassogoarsi ad 
atlenàere ria un giorno all'aKro una catastrofe 
OKgif auestc stesso malattie così temute, cosi 
iniciivjii, si guariscono invoco in 48 oro, 
qua'jdo sono reccuti, od in 20 e 30 giorni 
quando sono croniclm ancho di oltre 20 
anni] in ispecie le ^^ojjorop, flussi bianchi, 
incontinenza d'urina, bruciori e, scgiiatit-
mente, gli stringimenti uretrali. Per ben 
coijvincer.ien'», basti leggere aMontamonle i 
fatti chiariti Ticir avvi,i(o ; Mivicoìosa Inin-
/ji'iine 0 Coufelti Costami ili i pagina dei 
presento giornale, (30 

Al iLOstn Alilionatl. 
I signori abbonati che 

sono in aiTetrato coi pa­
gamenti, e ai quali in 
qiiesti giorni fu inviato 
il conto del loro dare, 
sono pregati a voler met­
tersi prontamente al cor­
rente. 

mimmmii ooom 
BASEVI doti, VITTORIO 

Àaibulatorio tutti i giurni dalle 12 

0 mezzo alle 2 e mezzo pom^ 

S. Maria del Gigl io , Palazzo Swift , 

piano terrena — Venezia. 

SOCIETÀ ^m REALE 
di assiciirazinno a quota Gssa 

CONTf?0 I DANNI DELL'INCENOiO 
Sodo Sociale in Torino 

Via Orfano, N. 6 — Palano proprio 

La Società assicura lo .ropriota niobiliari 
ed imm biliari. 

Accorda facilitazioni 'li Corpi Ammini­
strati. 

l'or In suo naturo di assoeiaziono lantua 
essa sì mantiene estranea itili spccuhzioiìo 

I boneiicl sono riservali agli assicurat 
come risparmi. 

La quota annua di nssicnraiione ossendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ri-
cbiodarc agli assicurati, o d e v e e s n e r 
p n s n t n o i i < r n m c n i i n l a , 

li risarcimento dei danni liquidati 6 pagato 
integralmento e subito. 

Le entrato sociali ordinarlo sojjo di lire 
quattro milioni e mezzo circa. 

II fondo di ris r>n, por garanzia di sopra-
venionzo piis.siye oltre lo ordinaria entrato, 
supera i sei milioni, 

A part'ro dal 1° gennaio 189'', la tassa 
governiitiva, per deliberazione 29 dicembro 
1887 del Consiglio Generalo, 6 passata a 
curìeo (}6lh Soaìata, con o.«>onero dogli as­
sicurati. 

Vnliri assicurati ni 31 di­
cembre 1890 con Vo-
Him N. 238,300 , L. 3,199,060,0?.?.— 

Quote ad esigerò per il 
1891 . . . . . . 3,676,918,75 

Proventi dei {o.Ai impie­
gati ,198,115.-

Fondo di riserva . . 6,03.1,027.93 

Nel decennio 18*1-90 si ò in media ri­
partito ai Soci in rispormi annuali l'U.eO 
per cento do)J» ijuoto pagato. 

ARIÌNTE IN UliiNii 

Piazza del Duomo, 1 

SPECIALITI 
vcaidillUi prosìUit rUffiìoio 
/UiiHuiizH del gloB'nale Mt, 
Fnii/M, UfiJiiif̂  Wla i^ro" 
fcUura ^. n. 

IBMxir » l a l u 4 e A-sl f r a t i Affoisd-
n l u H l i l i San C*»filo. Coli'iiso di qnQ' 
sto Klixir si vive u luni^o scnzti bisognu di 
medicaiaonti. Esso rìiiTÌgorisce le forzo^ 
pur^a il sanf^uo e io stomaco, libera dnlla 
collica, — Liru tt.50 la bottiglia 

TinturaFufwK>^'* ' '«u l i v t n i i t a n e a . 
Questa tintura dei cbiìiiici Rizzi tingo CÌL-
pulii 0 barba h\ ntìro B castano naturale 
senza miicchìare Iti puilc. Premiala a piì!i 
esposizioni pur la suii efficacia sorprendeule 
si raccomanda pcrcbà non contiene sostanze 
nocivo come troppe altro tinture ancbo più 
costoso. Una bottiglia grande liro 4 , con 
istruzione pnrlicolareggiatii, 

O r o M O . A i u o r i e a n » — Vaka tin­
tura solida a forma di cosmetico, preferita 
0 quante si trovano in commercio. 11 « Ce-
mne americano » oltre che tingere al na­
turalo capelli e barba, è la timura più co-
raoda in viaggio perché tasKabile, ed evita 
il pericolo di mucchiare. 11 « Cerone amo-
ricnno » ò composto di midolla di buo la 
qt.ftlo rinforza il bulbo dei cape'li ed evita 
Jo Cìuluta, Tju^'o il] biondo, rastano e nero 
perfetti Un pezzo in elegante astuccio lire 

I !l!iaB!l!"J !•• WW!!W«WliMi.^!H!M.W 

Anche i piccoli capitalisti 
possono questa velia 

stiiKM rìaehlo e scusa fii|»eta 
TENTARE LA FORTUNA 

I biglietti da u n n u u a c r o della 

lotteria Nazionale di Palermo 
messi in vedditu osilo scarsa anno a 
i i n n l i i ' w oadanno, valgono oggi , e 
oiu6 dopo avpf oonaorao alla prima e-
atrazione ohe ebbe luogo il 3 1 dloembre 
139], l i r e t e eentiettml SO 
perchè cuotinnano a oancarrere a tatto 
le estrazioni e possono vinoere premi 
per 

Lire 200,000 - 300,000 

400,000 0 più di 

S00,000 
La encomia eatr>izione avr& luogo ic-

revocabilmonte il 30 aprile del oorreate 

anno. 

Sono anoora disponibili e al trovatio 
In vendita ni prezzo di 

n n n ( O l a l i r a 

per naiiiero, biglietti da S - I O - l O O 

n u m t ì r l cadauno. 
Le centinni.i oomplete di numeri hanno 

la gaianzia di una viuoitct e poBsoao 
oonaegiiiine aUre quattrocento. 

T o l t e le viuoite eouo pagabili la cos ­
tanti colle somme depositate a questo 
solo ed nnico soop'> pressa la Bilfloa Na­
zionale nel Regno d'It.ilia. 

I b glietti concorrono alle estrazioni 
col solo numero progressivo senza serie 
0 oate^'oi'ifl, e in ciascuna estrazione 
possono vincere pili premi. 

Por l'noquinto dei biglietti rivolgerai 
sollcciiamcnto alla Bsnoa Frelelll Ca-
saralo di Fiancssco , Via Carlo Felice, 
10, Genova, ed ai ptinoipali Banchieri 
0 Gambiovalute del Eogno. 

AVVISO AGUAGRIGOLTORI 
Vendita concime 

prodoUo dai cavalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 16", in 
Udine. 

Concime da caricarsi in 
quartiere a lire O.OO al quin­
tale. 

Cnnoiiuc da caricarsi al De­
posito dell' Impresa a lire 9.99 
al quintale, 

Caricato in Vagone Stazione 
Udine a lire 0 . 8 0 al quintale. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitore de) Reg­
gimento .%. C BKossnli, Casa 
De Toni, in Giardino grande — 
Udine. 

I>«>n»*a A i f i l i K . Unica «d iufallibila 
por far crescerò la barba ed i capolli od 
Impedirò la caduta, di sicnro oETotto snacial-
mente contro le calvizie provenienti da sal­
sedini, ila riscaldo o da csantomi-

Consideriifa poi come coiìniBtici! u9noIe, 
la ( • « m i i t n A l p i i i u conserva i capelli, 
li roade morl)idi, brillami, proviono la loro 
caduta od il loro scoloriinneto colla «aa 
pui>zia e sitìuroZia. 

L'HSO giornniicro disponsa assolutamonlo 
da (igi pomata, l'reizo al vasetto £, ! , * * • 

I 
s 

h^9J^9.AMJL»M.9jt^9J.X.9.A.9Jl^9jp 
SARTORIA PIETRO MARCHESI Successore BARBARO 

V i i l n e - MeroflJowoliio, 2 - Vicino al Caffè Nuovo - C r t l n e 

Copioso e var ia to assortimento stofFe inglesi e n a ­
zionali, t u t t a novità, por la prossiimi stagiono inve rna le . 

Tagl io elegante, Iftttura accuratissima, prezzi ecce­
zionali che non temono concorrenza. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti rao/.KH stagione da 1J. 15 a óO 
Ulster mezza stiigion.) » 18 ii -15 
Cnlzoni tulli! lana > 8 ,i 15 
Vestiti completi » I l n '(5 
Sopnibiti follerà 11 '.-•ella . 26 a 80 
Ulster con cappio' i » 20 a 55 
Ulslir con muntellini » 28 a 00 

Tre Usi indora ilnnella 
Colhri tutta ruota 
Makferland p^r uomo 
.Vnkferland per regazza 
Ve^titini per ragazzo 
Soprabiti por ragazzo 

da L. 50 a 80 
> 15 a 60 
> £5 u 45 
> e a 14 
> 10 a 25 
> 10 a 28 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

P u K X K i F is t i t i — l'Honi'i 'A C A S S A 

I 

http://Obb.fe.-p.it


• i l . F R l U X ì 

1*6 ittsemoni per J^ Mmdlm riwCTOEo eaolfisitamente pressò rAtóministrazione del Giornale in tldìne. 

V;;'::;s-,,"ÌlliS»tM8(ittfenl<»'a»;a»' n n n l . l . ; . 
' ' '-n rtiò'ì^l9trin|imèWo ei-a BiViVato al •;« non plus altra * 
ed eVo gj» sionro d'una oataslròfé, ima. le setto sentolo dei 

"2i 

mm , 
• ' ' • • • • • ^ ' ' ' • " ' • ' • ' ' • ' ' • » '• - ' I H • • i : •• • • , , | i ' • • • . • • ' • • 

'l'il" 'iÌ*^^''fl''i'''tl''"''* 'iPi),P»g'ii«"ttto 0 "MW Rompinio^ mercè deposito da convenirsi coU'invcntoro, ,per tutte lo Malattie 
J.fueir^p|srÌ«8fò"'tlntìario'in'oioljo i 'acsai, 6 9pecÌaliliionte,,ipisl,9trÌDP!Ìmenti uretrali di nnàlsiasi data, arenelle, bruciori, inconti-
. lieiiibidMija, flussi Waiichì delle i}oiino.(Lèurofroo), e.por lo cosi dotto goccelte mflit̂ ^ 
,;V ;5!:rtj.Lo:]goùorr«iJ:8;le iilcert róCoJiti si guafiscono i r ta o 5 Ritìrni, od in aO o 30 glorili lntt« lo malattie sopraccennato; 
feip<PKqutóó:crObìBlio;'osM sVno, 0 ciò a toi cotti e sctìi'liso dì riessM^ s 

::, i l , o r inórèduli Sfrio pregati di légiioro titléntomente i seguenti n. 6, documenti che fanno parte deli'intfresinnte e mon* • 
,.-.w9te:,i!olloiìope di duemila attestati consimili lìhe possiede l'inventore, attestati visibili a: chiunque, lut t i ! gio-ni mono i i 
, fe«Ì|ri,-.aat^.a Parigi,. Roel«uis-)e-Gf»Bdi;;^ 

S c o l o e r o n l e o d i SS uittnl t.<. 
: Ho avuto la soddisrnaiòne dì veder gunriti perfettamente 

e ben contenti di aver ricorso tii vostri Confolti, diversi amici 
fri» i'qijaìi quel tal signor Gavaldi, che aveva «no •Jcbló fino 
ddl ISÉì'lj 6 por qiiaiiti-Htóedi':nljma potuto usare non era mai 
riilSèitò a llbèrarsetó, ' ;' ' 

Lecce, 5 aprilo 1889, 
Airoldi Luigi — droghiere, via Cavour, 18. 

Soitll g n n r U I ilo 4§ o r e t... 
Souimlniatrato le vòstro prceioso specialità ti duo individui}' 

affetti; da Blon-rrigìa gi^rribslle.a vari rimedi, dopo 48 oro': 
si sono pfrfettamòate'^tfaiiti con grande stupóre, uii bravo-
davvero al nosta profassói-'CQstanzi, ohe fra tinti spèoialisli,; 
-è Mato -l'unioc'ifin oggi ;;SÌ9;hCaii1),uto,cosll)en'j studiare u n | | 
rlmodio'efBcaoissimo eonti-S nnS'Saaìaltia importante è: fasti- ' 
diosa. Con •dirtiiiti ossc(|tfi :. 

Prat'i'(àveirno)i;aidióembre 1887. 
' iPo j j t i a t a Spono-i farmacista ,-

•"MWatilO:; v a r i e . 
E da trsjanni clié sto ordinando ai mtói;'olientiÌ vostri' 

Confetti ed injéziono,jO, ad onbr del vero, dSBbo dictìitrarvi 1.1 
che tanto liei roitringSmonti, qiiahfó negli scòli, linche di iun-*'| 

-ghissima dato, mi barino ' ditto splondldi i-isult'iiUeSti,' Se non I 
vi ho scritto>prima è -stato-'piirehVitnpossibMtnfca dWWafo';? 
i nómi 'dei.miei clienlii) raiilorizzatslarèdal mfé.tiitioió olìentof,' 
il signor Antonio Marttójvicb'CaJicelllel'a di: '^pestS Prèttti-i;;' 
vi dirò ch'è désso, a-'niio-itie8Jo,:^i ringrazia della sua,pronta' 
guarigione; ^sendo;àBBtp,;da;; pii iji ;un annoila goocetta;mi-,! 
fitare con catarro vcsc'ioalè,;-forti ;biriiciori nrbtrali e, inoppe.-i 
tenza, -avendo preso solo tré' soàtofe dei vostri Confetti è gua­
rito comi letamente. 

RocCHhernnrda'(Gatanzuro), 28 agosto l8l,)0. /• 
Oo(^ So/OTiòre Ò'of'rfano — mèdico-chifùrgó. 

'a ero gì» sicuro auna oatastrorei-mn. le setto scotolo dei 
rJoljiCtmettifjitjijhijfinoJgiinrito il malo ohe usi affliggova da 
JSliìiftbiaaìfflifliSiit; 
••fr.Cipjjè #pf'Ì5i(;;;<ioB,gÌQÌii, giacoìi'?-»ll'elà di 60 anni mi 
ypggo liOTrato (li ifn iiiale inveterato cho noii si ò potuto ri-

ébp*&!gaipro||o|af:virti'v;:9ei. Confètti Cò-ltunzi. hitaottf solito 
liJfffijlfSIrladefo ;ai-MpflbBjìc(i. connsèouia la mia gu'arigionei 

interessando all'uopo la stampa, acciocché ogni Jolferontè.sappla 
«a ioaosOfc'Cho vi è UBiliberotoJe per siraila m-ilattia, e chi si 
( ,p.itijj«tìo,,a non credoro,-scriva purè a me dirottameiito ed lo 
i o Vèrro'pago.; Dimorò in Pisa, via Cariola, n. Itì. 
: ;. »Pfta, 1 luglio 1889. : 
lì '.y. yyinceittot-ManKmllà — pi-osso il Genio Militare. -

,, : (;S:Sfet#;ffl*d6verr*'d il piapere di dirle'oho'l'esitò dei; su^i: 
:_(|«|Bl|le.fft ao.̂ dlafacontissiino p?l «ilo restringìmontbjfonon 

: hij pafotè' accÒhèrè';'per'' 'espriinerls ! tutta-la: imi»' oon-tentezza 
l'plr aver ì-touporòta la salufò-pe'rdnln, da 20-e più inni; Sara' 
"pifldiitaltì dovérti far cònoUòwiB alla cerchia dello mio cono-
»'i scèèzei! «potere: dello atto prodigiose e aempiici speoialitii. 
^:;vWi-iyBÌ)110:!(Novara); 28 agoatovlSSS. 
; • Ov,,:; ;,: y,, :, Ceròort — pretrirei'di Varallo. : 

._;;;:''.'';'-'.tt'i(«t'rl'iì'gfVnieiU«' e''ìisa't|kri-i>"'<u's --uniti'. ' 
* ' ' ' : : ^:;j^f»?tó(/ssì»io sigiior p ) ' ^ ' 

.Dòpo'l'iisj ai.:èliiqiie sèatolè dei vostri Confotti vegotali 
'; è'Mrini'piegO'di 82 giorni mi trova perfettamente liberato (|a 
-:»t»'6-fé«rlngiiU8lito uretrali! cori (Stitn|ro che ila B anni mi per-
l'Seguitava. Vi porgo, -pertanto, un attestati), di lode, e di gra-
.Htudinòciper ivyostri Confetti òhe.j-iteogò insuperabili. 

y.;V,\:;v.:(?astigline';delle Stiviefó yMjintpva)-7;,raariio 1885. 
-f ifi: t :;;4iìrJ!?es(!nssno do((. Deodata -r- sindaco di Castiglione 

" : , ; : / : : Quésti due, preziosi ràeiiólpaii ^oaó sfati nuSpriizati alla vendita, a èiccoma inamabili, si trovano, colla próaorittti Jfor-
IJrtìula ih'appòsita etichettili'jnUatte ile Vnigliorifarm«oie^ \ 
:! y ': , Bt(!*»o'déir Iftjiizionélirif itsioon siringa,iJndispèrisabilo, a,b^oco certo, igieriìòèneìÌi,i'Oonomica Uro 3.50.'Pi-eiio dei: Con­

tetti pir chi iioii ama l'uso deU'lnj^zioiie, Sditola da 50, lire 3,S0. Tutto con dettagliatissima istruzione. A Wiline presso il: 
,fi,|Wj|*f^StHSA,«»«in»«9-«Mo»*ip«»;'alla « Fonico; R i t e 

M PÈRSEVERAHZA 
ùior%0tliyoàq 4à 33 mni, si pubblioa ogni màtftnó.U Milartò^ 

• È ubò def più diffUiièd importanti giornali d'ltalìii,';di grondlèsimo formato; 
di bolla edizione, ricco dì notizie telegrafiche e dì-irifortoationi proprie. 

L. 1 9 — all'anno in Milano (a domiciliojj 
» i » —. id. fraiico;nel Regnò; 

' > i tf i - id, id. fall'Ea'eWv-
Beme'strò 8 trimoslrò in proporzione. 

I GII àbltonati [principiano tanto dal 1." che dal 16 d'ogni mese. 
fUn;riiimero costa: I»,cent, in,Italia^;o,l^^J!ò^f. uU'Estoro,)_ ;̂  

: : AbbQnnndos! al ; èioriiivlo si pu^^avoro 'con S'deL: '*.%<»'(frrfriCii rt6(Ìé|6o)V' 
"in luogo di L. a . e n ; la nneo f i l t a d e l l e l ' e n J , O é e r e t l , lleffoliinio.n-
«I o C l r e o l n r l «o-rci-nàtiy'è, un yoluÉ'é di oltre 1000 pagin* che si -pliib-
blicaognif,anno. ' . , , : , 

. C I R Ì T Ì Ì S H a n i r « H Ì r e tVnttièri di éaJÉt'ltto. 
Dominde è'Vaglia all'Ufficio della PerscueroriiiH» in Milano. 

Tutti ài! Ufilói (^ristali Hoevono: gli abbonameiiU 

i|àÌii,CÌ|ll»''-''^liiitfB»!»» ;S'I'»M*'MtOi- i QlniOBliilri 

s^cmm 

| | | f 1 ( ^ ^ # M | b B Ì ? . ^ , lipofefStomaticoftìeostìtaflnte; 
u,,: ,̂  ,--Milano wisi.MJ»-:iiyÉl|ui;M,Mil^^^^ 

Egregio Sign.erBlii.lerl Milano 
Padova 9 PibhràioiSQl 

:• -Jtvciidò'somministrato'in pareò'chie <òcca-
s'oni ai miei infermijl;,di Lei Liquqre>I?fiBRt) 
CHINA posse assicurarla d'aver sempifo 'con­
seguito vantaggiosi risnltamonti, Con,tatto il 
xispotto sne devotissimo , 

A : d o t t . Dc-(9loTa>inl 
Prof, di Patologia all'Università di PsdoVa. 

Bevesl preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del Wermmitlt. 

Vetiieh dai principali l»rnmcisti,:<iro-
hieri e liquoristi^ 

m \t 

Lifluòi'e _Stomatìeo 
Questo (liquore accrésce l'appetito, facilita k' 

dì'géStitìliéj e rinvigorisce l'organismo. 
Si prepara dal tarmaeista !SAilll|SI 'e"»! 

:vende'-alÌa.-l.r»|riM'8cla Ì>ì[,essl:-:inìlJ,flliiè,:, 

carboaica, litlcii, 
aéidnla, 

Caseosa, antiepideanlcfi 
molto superiore alle fichy: 

e Giisàubler 
Unico oonoéssioriarii) per tnlita l'Italia 

A..V. H ' ^ o n o - daino-Su­
burbio ViJialtà, Villa Mangili!, 

SI vende'iiiéllo Fatiinàoie e Drìigharle^ 

WM. WXd - ,;V - IlljpiEi'WAl-dll 

G Ì Q Q f l I ^ - 'tiIQBOKB STOaiATICO - G L O R I A 

--•gì 

' '<^aW|»AL'l i ' (ritt icM) 

UHIco spatiialisla delle: lanto rinomate Gubane Ciyjiialesl 

L'esperienza (atta ed il sistema di confeziono e cottura' delle CliShàh'o, 
permettono al fabbrioattre di garantirla mangiibilii eshnonepon oltre, uh- mese s 
dalla loro fabbricazione ;, purché il pese delle m-'desima non sia inferiore, al 
chili7grarama. Onèsto dólce peto va riscaldato si momento di mangiarlo. 

Avverte che ogni giorno iramunoabilmento una od anche piò volte cucina 
le sndotte Oultn-ilie, ed è perciò in ^rado di offrirle.quiisi C9.1d?,a ,qii»lnnqoe 
persona che:ne faiìesse richièsta,-Soggiungeciè'pèrtì3icuHirè''la''tóìi''inìmeroaa 
clientela del fatto *,suo. ; 

Purtroppo â  Civìdale Immiti; 3^.,appropriano questi specialità a „ daniio-.^»'. 
legittimo ed u;n|oÒ: fabbricatóre il qu-ile per evitare osjiii contraffazione .veilia 
le sudette-eiliiVìie, ninnite s,e!npre.diiOticbetta-ayviao-a stampa, cònsiriiilo 
al presente'pòrtanto la firma autografa dello stesso fabbricatore,: , 

Si spedisce pure franco: a domicilio in tutto il Regno od a'I'estero, verso, 
il'pagamento-di'-L.- 2.50,'anqbo lin franooboli, una scatola •:conttoente..|Jì!i38 
pezzi variati di dolci pir'ùtiò ctói, caffè e -latte .e.th.ò .e.parteida mangisrsi 
Bsciul.tl. li' tutto,è,di ottini(i:qulilità e di;propria specialità e:ai gararitlacprio, 
biiònirpolj'moiW,'tèmpo.,: , ' . . ' - ' ; " 

(ffl 
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,déUa\Priemlàtìa''l^liWrIca'. 

F • m AÌSiE U B A N A r ^ E B Ò N A 

'll'*lfelÌ)ìi;ài.iVJt;l»I|«8 WITI. P»ATP, l'BlJMlEM*t0,i!CÌIIANi»'rtlKC» 

RISULTATI SPLENDIDI E SICURE l'reKxi niodiclsi^lini 

PQî l.V&IIE INSETTICIDA 
pél'presérvàk-é dai lóiuUi-Iclil «d altri lilsèM^ 

TWfTÌ ED IL FRDlIEro 
iJi-c S al «luiutaié franco di porto a tutte le ^tas!;!o,0Gdeirj Ita Stilila, 

Elivolgcrisl per Inforiuasioiii a 
F. NIAZZUBANA - TREÌNtO 

TOR33-TRIP 
Premiato ali'Esposizione di Parigi 1889 

OGN MEDAGLIA D'ORO 
-.ilnfallibile distruttore dei Top i , S a r o l , l ' a l p e senza alcun.porioolo, 

per gli auimali'dohiestici ;-da'non confondersi colla Pista Baftesa che èpHri-
colosa pei suddetti animali. 

nicmiAii-aiKioìir,E; 
, Bologna, 80 gennaio 1890, 

Dichiariamo con .piacere che il signor A.-Cttusmemn Ila fatto iié'.no-
: .stri.Stabilimenti di macinazion6:;grani, pilatura riso, e-fabbrica Pasto in-que-li 
sta Citta, due esperimenti del suo preparato dattO; 'S,OIM».TIMPB.:j è l'è-,'< 
sito ne é stato completo, con nostra .piena soddisfazione. 

In fede 
FRATEaLLI POQGIOLI 

Preào> Pacchetto grande L. » ,0« — Piccolo L t «ì«, 
Trovasi vendibile iii UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « I I 

F r i n i i », Via'della, Prefetturi ». 6. 
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